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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Ascoltato in commissione Stragi anche il generale Romeo 
che si è lasciato sfuggire: «Gladio non serviva a nulla» 
Letto nel corso della seduta un documento Cia del 1963 
«Organizzare attentati contro la De per incolpare la sinistra» 

Blitz di Casson nell'archivio P2 
Serravalle conferma: alcuni volevano eliminare i comunisti 
La Cia aveva organizzato, nel 1963, una sene di at­
tentati a sezioni de per «incolpare» la sinistra È scrit­
to in un appunto letto in commissione Stragi nel 
corso dell'audizione del generale del SKJ, Giovanni 
Romeo. Pnma di lui, era stato nuovamente ascoltato 
Gerardo Serravalle. Ma la giornata è stata «animata» 
da un viaggio-lampo del giudice Casson che è an­
dato a consultare l'archivio della P2. 

GIANNI CARIAMI 

••ROMA. È arrivato a San 
Maculo pochi minuti dopo le 
IO Da solo,, portando un gros­
so valigtoneha lasciato un do­
cumento per il •passi» ih porti­
neria e poi e staio accompa-
Kato al terzo piano dove c'è 

retiMo nel quale sono depo­
sitali, ira gli altri i documenti e 
gli atti della commissione d'in­
chiesta sulla P2 Il giudice Feli­
ce Casson e rimasto solo un'o­
ra nel palazzo delle commis­
sioni d'inchiesta poi se n'e an­
dato dopo aver salutato il pre­
sidente della commissione 
Stragi, Libero Gualtieri «Una 
visita di cortesia' ha detto il se­
natore repubblicano hi realtà 

il giudice Istruttore veneziano, 
cortesia a parte, è corso a Ro­
ma per consultare alcuni do­
cumenti importami che posso­
no chiarirgli alcuni aspetti del­
la vicenda «Gladio» sulla quale 
sia indagando Quali siano, 
non si sa con esattezza Certo è 
che il magistrato veneto ha 
consultato le carte della com­
missione P2 Questo perché 
dall'interrogatorio dell'ex ca­
po del Sitar, Giovanni Allave-
na, piduista (ascoltato dal giu­
dice Masteltoni) si sarebbe 
parlato di alcune vicende che 
gli inquirenti hanno deciso di 
approfondire Insomma la vi­
cenda P2 potrebbe essere en­

trata nelle indagini sull'-opera-
zione Gladio» 

Visita-lampo di Casson a 
parte a San Macuto ien sono 
stati ascoltali il generale Gio­
vanni Romeo, ex capo della 
quinta sezione del Sid ed è sta­
to ultimalo I interrogatone del 
generale Gerardo Serravalle. 
che ha confermato il latto che, 
negli anni 7 0 un gruppo di 
gladiatori pensava di imbrac­
ciare le armi contro i comunisti 
senza aspettare un'ipotetica 
Invasione sovietica Ma Ieri in 
commissione Stragi è stata da­
ta lettura di un documento 
preparato nel 1963 dal capo-
zona della Cia in Italia William 
Harvey nel quale, tra I altro, 
era scritto «Sono necessarie 
squadre d azione per compie­
re attentati contro le sedi della 
De e di alcuni quotidiani del 
nord da attribuirsi alle sinistre, 
sono necessari altresì gruppi di 

fresatone che chiedano, a 
tonte degli attentati, misure di 

emergenza» Un piano •orche­
strato» insieme con il colonnel­
lo Renzo Rocca capo dell uffi­
cio >Rei» del Sitar, la stessa 
struttura responsabile sempre 

nel 1963 dell'aggressione con­
tro gli edili che manifestavano 
a Roma in piazza Santi Apo­
stoli Poco alla volta, dunque, 
sta emergendo una realtà ben 
diversa dal quadro rassicuran­
te che Andreotti aveva cercato 
di sostenere in Senato Ed è or­
mai certo che la lista dei 622 
sia largamente incompleta 
Documenti alla mano, i conti 
non tornano «L elenco - ha 
denunciato il senatore France­
sco Macis capogruppo del Pei 
in commissione Stragi - è falso 
o incompleto La stessa opera­
zione Gladio nei termini In cui 
è stata rivelata, potrebbe esse­
re solo la copertura di qualco­
sa di più oscuro rispetto a lega­
mi intrecciati dai servizi segreti 
con altre formazioni clandesti­
ne che hanno operato negli 
anni della strategia della ten­
sione» Ma ecco quello che 
hanno detto i due ex generali 
del Sid rispondendo alle do­
mande dei parlamentari 

BUFFONI (partito socialista) 
Sulla vicenda del gladiatori 
leali e quelli devtabUI si può 
spiegare meglio? 

SERRAVALLE 

Confermo quello che ho già di­
chiarato in precedenza lo vo­
levo conoscere questa gente 
per capire che cosa e era nella 
(oro testa sulla concezione del­
l'esigenza «Gladio» Quelli che 
avevano idee «eterodosse» non 
erano ferri vacci» della Repub­
blica Sociale Facevano questo 
ragionamento, la storia ci dice 
che tutte le invasioni prove­
nienti da est sono state prepa­
rate dai comunisti Se questo e 
vero, attendere potrebbe esse­
re pericoloso perché questi ci 
sparano alla schiena Perché 
allora quando c'è un pericolo 
di invasione non cominciamo 
a combattere subito i comuni­
sti7 Sono loro i veri nemici A 
quel punto mi sono preoccu­
pato 

GUALTIERI (presidente) 
Ha detto che dovevano In­
tervenire a invasione Inizia­
la. Ora d dice che era una 
cosa da fare prima, al «pie» 
gkL.. 

SERRAVALLE 
Dicevano, quando c'è minac­
cia di invasione» io ho comin­
ciato a pensare, non è che poi 
questi hanno in mente di lar 

fuori i comunisti senza aspetta­
re la guerra'' Una mia idea che 
non ho comunicato ai superio­
ri 

BUFFONI v 

Si è preoccupato di sapere 
chi fossero quel responsabi­
li? 

SERRAVALLE 
Dissi a Specogna e a Fagiolo 
questi signor via 

PASQUINO (sinistra indipen­
dente) 
Come mai, però, I «gladiato­
ri» sleali non hirono sostituì-
ti? 

È difficile, erano già siati reclu­
tati, erano della struttura 

PASQUINO ridi non aveva la postJbl-
di far uscire coloro che 

non erano pio leali? 
SERRAVALLE 
Avrei corso qualche rischio se 
avessi detto tu non sei pio lea­
le, vai fuon dall'organizzazio­
ne 

MACIS (partito comunista) 
Q spieghi l'articolazione In­
terna del responsabili. 

SERRAVALLE 

C'erano i capi zona quelli che 
avrebbero dovuto cooptare al 
momento dell esigenza i loro 
vice 1 due capi Upi ovvero! re­
sponsabili delle unità di pron­
to intervento e i capi nuclei 

GUALTIERI (rivolgendosi al ge­
nerale Romeo capo della strut­
tura dal 1966 al 1970) 
Nel ano periodo d sono itati 
incidenti con percorso? 

ROMEO ' 
Nessuno 

GUALTIERI 
Ha mal avuto dubbi di devia­
zioni? 

ROMEO 
Mai avuti 

BELLOCCHIO (partito comuni­
sta) 
Fino a quando è dorala la 
pauradell'lnvaslone? 

ROMEO 
Fino a quando è durata la 
guerra fredda, direi fino a un 
anno fa Questo perché face­
vano parte di un alleanza che 
si contrapponeva ad un'altra 
con caratteristiche molto più 
aggressive. 

BELLOCCHIO 

Fissato il dibattito sui lavori del comitato per i servizi segreti 

La relazione sull'operazione Gladio 
alla Camera prima di Natale 
(frinia di Natale dibattito alla Camera sui risultati già 
acquisiti dalle inchieste sulla Operazione Gladio. 
«Non mi dissero mal nulla», rivela l'ex sottosegreta-
fio de Michele Zolla, che pure aveva la delega per il 
controllo sull'operato dei servizi segreti. Sull'audi-
••JonedtCossiga iiPsi rilanci? i( «comitato dei saggi» 
proposto dal Pri e sino a ieri avversato. Una soluzio-
neperlfcapo delle/Stalo? , • • -
J*\ i « i — <• «1* •- , v ' 
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••ROMA, La Camera non so­
lo sarà tempestivamente infor­
mata ma discuterà morto pre­
sto, e comunque' prima di Na­
tale, del primi risultati delle in­
dagini parlamentari sull'Ope­
razione Gladio. E questo io -
rientamenio maturato netta 
conferenza dei capigruppo di 

in seguito alla 
conferma data da Nilde lotti 
della decisione presa l'altro 
•jc«ro dal Contiate-per'servi­
zi sagreti (davanti al quale 
stanno sfilando, dopo An-
dreotti. ex presidenti del Con-
slflk)rex ministri della Difesa* 
chiunque altro dovesse sape­
re) di preparare; nel giro di due 
teramane una prima relazio­
ne-stralcio per il Parlamento 
sui pruni risultati del proprio 
lavora 11 presidente del Consi­
glio ha già dato la propna di­
sponibilità per il dibattilo che. 
In considerazione di varie sca­
denze e interruzioni del lavori 
parlamentari, è presumibile si 
svolga ire poco meno di un 
mese, nella settimana prece­
dente le fenedi fine anno 

L'importanza della decisio­
ne deli» Camera di trarre in 
lampi relativamente brevi un 
primo bilancio politico delle 

acquisizioni sulla vicenda è 
stala del nato sottolineata nel 
c o n o della giornata di ieri da 
tutta una sene di dati e segnali 
rilevanti Intanto l risultati delle 
nuove audizioni da parie del 
Comitato Davanti agli otto 
commissari, l'attuale vice pre­
sidente de della Camera Mi­
chele Zolla ha detto chiaro e 
tondo che lui non fu mai infor­
malo di niente e da nessuna 
Ma come, Zolla non ora stato 
per quasi otto mesi, tra 1*82 e 
183. Il sottosegretario alla pre­
sidenza del Consiglio con la 
specifica delega del controllo 
sui servizi segreti'' Certo, ma 
nessuno gli disse niente ernen 
che mal il gen Lugaresi, diret­
tore del servizi «nformati» da 
Spadolini dopo le deviazioni 
plduiste Come nessuno disse 
niente al presidente del Consi­
glio di quella breve stagione 
che porto alle elezioni antici­
pate. Amintore Fanfani. Una 
nuova conferma, insomma, 
del «doppio livello» e del «dop­
pio Sialo» A Mino Martinazzo-
II, che è stato ministro della Di­
fesa alno all'estate scorsa (rot­
tura della sinistra de per la leg­
ge prò Berlusconi), dissero in­
vece qualcosa. Ma con una «in­
formativa molto sintetica», anzi 

cosi ermetica che non vi si fa' 
ceva nemmeno il nome di Già-
dio «che ho appreso dai 
nati» La stessa scoperta a 
steriori ha detto di aver fall 
Giovanni Gorla. che fu a Palaz­
zo Chigi tra l'87 e 188 Ma lui, 
Gorla. non dovrebbe avere 
avuto con il Comitato gli stessi 
toni sconsolati di Marhnazzoli 
qualche giorno fa, ad un gior­
nalista che gli chiedeva come 
mai non avesse pensalo di 
controllare che cosa e era die­
tro quella scarna «in(orjMtvsK 
aveva risposto secce, che.^a 
questo, doveva pensarci sem­
mai il ministro addetto a que­
ste cose . 

Concluse con un altro ex 
sottosegretario de, Nicola Se­
nese, le audizioni in program­
ma per la giornata, al Comitato 
per i servizi (come pure alla 
Commissione stragi, che, inda-

S in parallelo su altri aspetti 
Ila stessa Operazione Gla­

dio) si è posto II problema di 
come dare pratica attuazione 
alla manifestata disponibilità 
del presidente della Repubbli­
ca di spiegare in una sede par­
lamentare anzlcche al magi­
strato quel che del supersetvt-
zkj segreto apprese a metà de­
gli Anni 6 0 nella sua veste di 
sottosegretario alla Difesa 
Cossiga come si sa ha recente­
mente rivendicato il 'privile­
gio» di aver concorso alla for­
mazione di atti amministrativi 
riguardanti il richiamo in servi­
zio temporaneo di gruppi di 
•gladiatori» La questione si è 
posta, ma non è stata ancora 
risolta 

Con ogni evidenza ci sono 
problemi di varia natura Per 
esempio potrebbero giocare 
un qualche ruolo cene inquie­
tudini per eventuali riflessi del­

le acute tensioni esplose' In 
questi, giorni. Per esempio po­
trebbe porsi la preoccupazio­
ne che, rifiutato da Cossiga 
l'Incontro con il magistrato, 
una eventuale audizione del 
capo dello Statoda parte della 

giUdlaiaM)4«griC«ntah>naT? 

verbale dei «op*r l*ywi) loli­
rebbe per plortar»*'risultati 
non molto drvenVe comun­
que non sarebbe da scartare 
l'ipotesi che gli atti dell'audi-, 
itone possano essere richiesti 
dal magistrata.-—.*., v 

Sarà una pura cdncMenza, 
ma nelle «tesse ore In cui la de­
licatissima quewtono'-dell'au-
diztone di Cossiga veniva po­
sta da più p i * * m più sedi, 
anche Informali, dal Psi gtun-
gevartoduftflegnaUÉjulwecuU-
vi di qiakmMmmM una 
testimonianze- di" sondartela 
nei confronti del capo detto 
Stato, l'esecutivo socialista ta­
ceva seguire infatti una nota in 
cui, mentre si respingeva sec­
camente la proposta Pci-SIni-
stra indipendente per la costi­
tuzione di una specifica com­
missione parlamentare d'in­
chiesta su «Gladto»gfahe natu­
ralmente assorbireDW i com­
piti sin qui assunti dagli altri 
due organismi), veniva rilan­
cia l'idea del Pri di un «comita­
to di saggi» cui il governo do­
vrebbe affidare il compito di 
una rapida e severa indagine 

A parte il fatto che La Malfa 
non aveva mai parlato di que­
sto comitato come una alter­
nativa alla commissione parla­
mentare, come mai il Psi npe-
scava un'ipotesi bollata venti 
giorni fa da TAvanti" come 

«estremamente grave», all'uni­
sono del resto con la presiden­
za del Consiglio che la definiva 
•anomala, inutile e impratica­
bile»? La spiegazione (orse sta 
nelle due natie finali della nota 
dove, con formulazione con­
torta e volutamente ambigua, 
si indicano i compiti di questo 
•comitato»- -Esaminare tutti gli 
elementi •> redigere in tempi 
rapidi un rapporto da mettere 
a disposizione dello stesso Par­

lamento e dell'opinione pub­
blica». Strano che la commis­
sione parlamentare «la definita 
«inutile» perchè sono già al la­
voro altri due organi bicamera­
li mentre il comitato dei saggi 
(nominati dal governo, secon­
do l'Ipotesi repubblicana) sa­
rebbe la strada più agevole ad-
dinttura per informare il Par­
lamento 

Le perplessità suscitate dal­
l'iniziativa-socialista sarebbero 

Altri Nasco 
stopcrttin 
FrW*. 
IwnrJàrdla. 
Uno nel 
cimitero di 
BrusugNodi 
Cormano, 
vlono Milano 
(nella foto). 
L'altro,» 
secando Ni 
Friuli, è stato 
Individuato a 
ReanadeJ 
Rotale, in 
provincia di 
Udine, sotto H 
ciottolato della 
trecentesca 
chiesetta di 
San Giovanni. 
Oggi si scaverà 
a San Pietro al 
Natisene 
(Udine), pare 

'*• ' sotto una casa 

ampiamente sciolte in base ad 
un interpretazione molto stru­
mentale delta ipotesi repubbli­
cana Che - si sostiene - po­
trebbe essere stata ripescata 
appunto in funzione di offrire 
al presidente della Repubblica 
un referente assolutamente 
neutro per fornire le spiegazio­
ni, che lo stesso Cossiga aveva 
fatto sapere di voler rendere, 
del suo operato come sottose­
gretario alla Difesa 

Il capo del Sismi ascoltato questa mattina dai magistrati romani sui rapporti del 1978 con i servizi segreti stranieri 

Martini dal giudice per spiegare i misteri di Moro 
I segreti dei «servizi» e il caso Moro. I giudici romani 
questa mattina ascolteranno Fulvio Martini, diretto­
re del Sismi, per avere chiarimenti sul ruolo svolto 
dagli 007 italiani (e stranieri) durante il sequestro 
dello statista de. fra i misteri irrisolti, quello degli 
agenti segreti infiltrati nelle Br e degli agenti «specia­
li* ttella PO/SRCS che operavano nella Sip. Uomini 
che per la Gladio controllavano i telefoni illustri? 

ANTONIO CIMUANI 

••ROMA. Gladio.Cia, servizi 
•deviali», P2. CM si nasconde 

l'operazione Moro? Il 
> dea'iatrultoria condotta 

dal sostituti procuratori Franco 
lenta e Francesco Nino Palma 
è- croaro- sono convinti che 
dietro H sequestro e l'assassi­
nio di Aldo Moro si possa co-
gtere una trama pio comples­
sa, non necessariamente ela-
I x w u in Itali*. Le Br potrebbe­

ro essere state, insomma uno 
strumento inconsapevole E 
comincia a rafforzarsi, tra i giu­
dici, la certezza che qualche 
infiltrato possa esserci stato 
circolano nomi di spicco La 
storia del terrorismo rosso, 
dunque, sarebbe tutta da ri­
scrivere 

Per chiarire questi misteri i 
magistrati hanno deciso di in­
terrogare, nella mattinata di 

oggi, l'ammiraglio Fulvio Mar­
tini direttore del Sismi L am­
miraglio, nel periodo del se­
questro Moro, era un alto fun­
zionano del Sismi di Santovito, 
addetto all'ufficio RS quello 
che si interessava dei ripportl 
con I estero Anche con gli altri 
servizi spionistici, dunque Ed 
è proprio su questo che I attua­
le capo del Sismi dovrà rispon­
dere a Ionia e Palma 

I misteri di Glovannone. 
Martini avrà molte cose da rac­
contare Sui rapporti «depi­
stanti» del Sismi nel 1978 (fu­
rono accreditate te tesi più 
strampalate cioè che le Br 
avevano portato Moro lontano 
da Roma), sui rapporti con la 
Cia durante quei SS giorni, ma 
non solo anche sul ruolo svol­
to dal colonnello Stefano Glo­
vannone a Beirut tra il 1972 e il 
1981 Per esempio, e è la stona 

delle armi passate datl'Olp alle 
Br possibile, si chiedono I giu­
dici, che il colonnello Giovan-
none non avesse saputo niente 
di quel viaggio di armi a bordo 
di un veliero' Legata a questa, 
c e la vicenda Mario Moreltl-
Hyperion 

Moretti era uno 0077 Se­
condo Michele Galati. pentito 
veneto delle Br. Moretti era le­
galo alla scuola parigina Hype-
rion, un istituto molto discusso 
perchè indicato in rapporto 
con i servili segreti E proprio il 
gruppo di Moretti «ruppe» con 
il gruppo storico delle Br du­
rante la gestione del sequestro 
Moro Perché? -L'esecutivo 
delle Br formalizzò l'accusa 
che Moretti fosse una spia per­
ché aveva rapporti personali 
con soggetti politici intemazio­
nali che potevano condizio­
nare I attività delle Br-, ha di­
chiarato Calali davanu alla 

Corte d'assise di Venezia, du­
rante il processo per la fornitu­
ra di armi deiroip alle Br. Un 
sospetto che avevano anche, 
prima del sequestro Moro Mi-
caletto, Bonisoli e Azzolim, 
che tennero Moretti sotto con­
trol lo perotto mesi 

I circuiti •pedal i della 
Sip. Tra i misten e i giochi stra­
ni dei servizi segreti c'èl'«ope-
razione Sip» I magistrati Ionia 
e Palma hanno deciso di inda­
gare anche su questo versante, 
per capire che ruolo hanno 
svolto le strutture occulte, atti­
ve nella Sip, durante il seque­
stro Moro Le stone che I giudi­
ci dovranno verificare le ha 
raccontale su -La tela del ra­
gno», Sergio Flamigni in un ca­
pitolo intitolato «Un telefono 
amico per gli umici» Che cosa 
sostiene Flamini' Che «trave­
stiti» da operai della Sip. circo­

lino agenti del PO/SRCS (Per­
sonale organlzzaztone-sègre-
tena riservala circuiti speciali) 
organizzati come servizi segre­
ti 007 civili? Uomini della Gla­
dio che-avrebbero «controlla­
to» a tappeto telefoni eccellen­
ti. 

L'ingegner Francesco Ara­
gona, funzionario della Sip ri­
spondendo sull'esistenza di 
questi -comitati di sicurezza» 
telefonici, aveva dichiarato al­
la commissione parlamentare 
su Moro «Che abbiano anche 
compiti militari posso immagi­
narlo » Che cosa fece questa 
struttura -d'ascolto- durante il 
sequestro Moro''Chi la control­
lava' Il Sismi' Flamlgni sul suo 
libro ha raccontato anche un 
episodio inquietante datato 
17 febbraio 1977 -Uno degli 
inquilini di via Savola 88 il pa­
lazzo dello studio di Moro, 

aveva protestato perché I cavi 
telefonici che passavano nei 
sotterranei dell'edificio erano 
stati sostituiti - scrive il depu­
talo comunista sul «La tela del 
ragno» - L'amministratore del­
lo stabile non era al corrente di 
quei lavori, ma la portiera ha 
dichiarato che la squadra degli 
operai della Sip era entrata nei 
sotterranbei e aveva sostituito 
alcuni cavi» Una manovra per 
impedire intercettazioni sulle 
linee di Moro7 Piuttosto per 
•controllare» lo statista de dav­
vero poco amato dalla Casa 
Bianca Ma allora per chi lavo­
ravano quegli agenti telefoni­
ci' Per la Gladio' Per la Cia. 
dunque' «La Sip dipende dalla 
Stet - ha concluso il capitolo 
Flamigni - la finanziaria di cui 
era I amministratore delegato 
Michele Pnncipe iscritto alla 
loggia P2 con la tessera nume-
ro2111» 

Il generale Qerardo Serravalle al suo arrivo a San Macuto 

Ha mal constatato compor­
tamenti di tipo parallelo? 

ROMEO 
No Ne ho sentito parlare di 
questi servizi paralleli e mi so­
no sempre domandato cosa 
lossero 

BOATO (verdi) 
Quanti Nasco furono inter­
rati durante la sua gestione? 

ROMEO 
lOo 15 non ricordo 

BOATO 
C e un documento Cia del 
*63 In cui si parla di attentati 
a sezioni De da attribuire al­
la sinistra. Un documento 

concordato con 11 colonnel­
lo Rocca. Ha informazioni 
««queste attivila? 

ROMEO 
No Si tratta di disposizioni in­
terne alla Cia di cui non ero a 
conoscenza 

Poi sul finire il generale Ro­
meo si è lascialo sfuggire «La 
Gladio non serviza a nulla» Poi 
si è npreso e ha precisato «Vo­
levo dire che non era in grado 
di fare un golpe Che invece 
potesse fare quello per cui era 
stata programmata non lo du­
bito Ci sarebbe riuscita' In 
guerra e è sempre uno che vin­
ce e uno che perde Questo 
non ve lo so dire-

A maggioranza 
respinto dal Csm 
il veto di Cossiga 
È accettabile il veto di Cossiga? Per la maggior parte 
dei consiglieri (24 compreso il vicepresidente Gal­
loni) si direbbe di no. Hanno infatti incaricato la 
commissione regolamento di approfondire la que­
stione. A palazzo dei Marescialli il Quinnale ha tro­
vato due difensori appassionati, i laici del psi che 
hanno invocato lo scioglimento del Csm pur d'im­
pedire il dibattito. --
*>>» è f, ». • fi jp * , « .« v 41 - A t> > . »0> 

CARLA CMELO 

r a ROMA. Il giorno dopo il 
veto di Cossiga il Csm difende 
il proprio ruolo e la propria au­
tonomia e decide a grande 
maggioranza (24 voti, com­
preso quello del vicepresiden­
te Galloni) di affidare alla 
commissione regolamento un 
incarico delicatissimo stabilire 
se il consiglio possa discutere 
di un argomento ali ordine del 
giorno anche senza I assenso 
del suo presidente Impedita 
dal presidente Cossiga la di­
scussione sul caso Casson, il 
Csm ha affrontato ien mattina 
una questione parallela l'in­
terpretazione delle norme che 
regolano la formazione det-
I ordine di giorno Un dibattilo 
tecnico solo un apparenza. 
Dietro alla richiesta di interpre­
tare il regolamento è parsa 
chiara la richiesta della mag­
gioranza dei consiglieri di di­
fendere il ruolo, la funzione e 1 
compiti del Consiglio superio­
re della magistratura, negli ulti­
mi anni sempre più frequente­
mente attaccati da quei settori 
politici che vedono nella magi­
stratura, <> soprattutto nel suo 
organo di autogoverno, una 
possibile fonte di critica e di 
controllo 

Il ragionamento di Alessan­
dro Pizzorusso secondo il 
quale il veto di Cossiga è co­
munque inaccettabile, poiché 
come capo del Consiglio non 
poteva Intervenire in quel mo­
do mentre se ha agito come 
presidente della Repubblica si 
profila un conflitto istituziona­
le è stato recepito in molti de­
gli interventi Persino alcuni 
esponenti della Oc si sono 
espressi in modo cauto e pos-
sibililista Per questo anche-il 
giorno dopo» lo schiaffo di 
Cossiga la mattinata è stata 
animata e non sono mancati 
momenti di tensione Soprat­
tutto dopo l'inlervenlo dei due 
consiglieri socialisti pur d'im­
pedire un dibattito a loro pa­
rere sgradito al presidente del­
la repubblica hanno sbandie­
rato il fantasma di uno sciogli­
mento del consiglio e minac­
ciato una «riforma» del Csm 
che escluda ogni dissenso e 
renda il consiglio -più omoge­
neo» alla maggioranza Franco 
Coccia consigliere laico del Pei 
ha replicato per primo alle tesi 
minacciose di Pio Marconi 
«Non vogliamo inserire clande­
stinamente ciòche ien il consi­
glio ha lasciato fuori» ha rispo­
sto Alfonso Amatucci «ma por­
re il problea delta capacità del 

csm di interpretareml propri 
regolamenti» «t golpisti non 
vanno cercati in questo consi­
glio» ha detto Vincenzo Santo­
ro di Unicost e Elvio Fassone 
didi Magistratura democratica 
ha aggiunto «Ogni norma de­
ve misurarsi con il caso limite. 
per verificare la sua tenuta 
Che accadrebbe se in ipotesi 
-teorica. Il presidente ponesse 
un veto su un argomento sicu­
ramente ricanden'e nelle com­
petenze del Csm' O meniamo 
che questo potere s inquadra 
nella valutazione collegiale, o 
ammettiamo I eventualità di 
un conflitto Quel che non mi 
pare accettabile è l'assoluta in-
sidacabilità di un veto» Su 
questi temi il Consiglio è am-
valo ien ad un accordo ancor 
più ampio che nel giorno pre­
cedente, spostando anche la 
componente più conservatrice 
della magistratura 

Fuori dal consiglio l'associa­
zione nazione dei magistrati 
ha approvato un documento 
assai cntico nei confronti de! 
veto di Cossiga La crisi delia 
giustizia, sostiene la giunta 
esecutiva dell'Anni rischia di 
divenire drammatica a causa 
di «atteggiamentiche al di la di 
ogni soggettiva intenzione, 
compnmono e delegittimano 
il ruolo della magistratura e del 
consiglio superiore II docu­
mento •esprime la ferma con­
vinzione che nell'adempimen­
to delle proprie allibirne fun­
zioni costituzionali il consiglio 
non sia subordinato ad alcun 
altro organo o potere e perciò 
abbia piena facoltà di elabora­
re e e formare il proprio ordine 
del giorno LAnm osserva 
inoltre che •rientra nello speci­
fico ruolo del consiglio interlo­
quire sui rapporti tra diritto di 
critica responsabilità istituzio­
nale ed indipendente esercizio 
della funzione giudiziaria- An­
che il Movimento per la giusti­
zia e Proposta 88 hanno 
espresso in un documento al­
larme pcrr «gli avvenimenti di 
quresti ultimi giorni che evi­
denziano un acuirsi dell'insof­
ferenza di importanti esponen­
ti politici nei confronti di attivi­
tà giudiziarie» Numerosi anche 
1 commenti di esponenti politi­
ci il senatore Upan (de ) ha 
rivolto in 'interrogazione al mi­
nistro per conoscere se non ri­
tenga doveroso instaurare l'a­
zione disciplinare nei confron­
ti del giudice casson, consen­
tendo cosi al magistrato di tu­
telare la propria immagine • 
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